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“Ilcontrollo vocale unisce la comoc 
di interfacciamento uomo-macchin 
allimmediata riconoscibilità dellut 
da parte del sistema, che si adegua 
automaticamente e in tempo reale 
alle preferenze dello stesso. Sono al 
studio metodi didattici per riconcili 
le due parti, soprattutto a causa deg 
anni di frustrazioni sublti dagli uten 
che sono ancora geneficamente 
predispostiall'aggressivita nei confr 
deglistrumenti informatici, tuttora 
ingiustamente ritenutiignorantie 
prepotenti 

“Ilnuovo concetto direte contempla 
un minicircuito personalizzabile, in ¢ 
l'utente gestisce e richiame  proprid 
e un più ampio database contenente 
l'intero scibile umano e ogni applicati 
disponibile. La fusione delle due entit 
automatizzata dopo una relativament 

breve impostazione iniziale, dà vita ac 
servizio informatico individuale espre 
alla massima potenza, sia in forma di 
accessibilità che di funzionalità" 



invasione è finita. 

Finalmente siamo riusciti a 
fermarli.” Con queste poche 

legne di un B movie della meta 

imo secolo, il Gran Direttore 

ia con tono sdrammatizzante 
ivoluzione della storia 

latica, un processo entropico 

iollato scatenato per restituire 
iquella liberta di pensiero 

&(e, perché no, anche 

a, sotto alcuni punti di vista) 

orso degli ultimi decenni, gli 

subdolamente sottratta. Il 

liitore siriferiva, ovviamente, 
one di inutilita, a quell'assurda 

izione di “indispensabili’ 

ivirtuali che, sovrapponendosi 

iche su una fetta di pane 

ata a se stessa, lottavano per 
pmonopolistico di un territorio 

quello dell'operativita 

Dal'America, dal Canada, 
anBretagna e dall'Europa del 

ima, ma anche dall’'India, dalla 

(al Sud Africa in seguito, 

lito da quando le connessioni 

lavevano ristretto le distanze 

tive dell'intero pianeta e 

b il concetto di originalita, 

bdei computer si avvicinava 

ipill ad una metaforica Babele in 
gdicrollare. Ed ora era crollata, 
vittime principali erano state 

ideratezza dei produttorie la 

fazione dei consumatori. Dalle 
lella polimorfica torre era rinata 

lice dal Dna umano, vasta come 

lodell'intero scibile ma degna 
l avanzata miniaturizzazione. 

ledella comprensibilità del 

o limiterò le metafore e 
10 di spiegarmi meglio. 

s primevo 

sione demografica di prodotti 

lldigital imaging alla fine del 

imo secolo era collassata su 
58, proclamando il dominio 

to di pochi pacchetti diauthoring 

Limpropriamente, “completi”. 

$sa coesistenza di questi 
etti sul mercato, durata diversi 
imostrava le contraddizioni 

mate dai singoli produttori. Ma 

b,nella suaimmensa superbia, 

fiva credere in una pitt ampia 

adiscelta; poco importava che 
astessa scelta comportasse una 
lone quasi religiosa, visto l'obbligo 

iea assidia e continuativa 

opportunita. Contemporaneamente, 

saltava all’'occhio più accorto una forte 

similitudine traiconcorrenti: talvolta 
dettata dalle peculiarita funzionali e 

formali dei sistemi operativi, altrimenti 

imputabile allo spirito di clonazione 

tipico della new economy. Studi 

ergonomici ed estetici si affiancavano 

inun lento e zoppicante cammino dalla 

destinazione incerta, rivelando teorie 

rattoppate e mancanza di coraggio 
nella sperimentazione. Tanto è vero 

che i fattori comuni si distinguevano 

raramente per miglioramenti 
sostanziali indipendenti, mentre 

ridondava la speranza che qualcun 

altro sisprecasse inricerca e osasse per 

primo, per poi essere vigliaccamente 
copiato. Proprio questa incongrua 
eimproduttiva uniformita colpi chi 

ancora poteva immaginare, dando adito 

anuove teorie sull'interazione uomo- 
macchina e, soprattutto, macchina- 

macchina. Silavoro per catalogare i 

luoghi comuni di tutti gli applicativi, 
nella forma e nel funzionamento. Segui 

un impietoso svisceramento delle 

componenti (dis)funzionali al fine di 

scindere l'utile, l'inutile e il superfluo, 

non tanto per eleggere il migliore, 

quanto perritrovare la radice, il 
progenitore comune, tramite il quale 
sisarebbe poi arrivati a un nuovo 
concetto di sistema operativo. 

Ripartire da uno 

Nacque cosi “la Madre di tuttii 
programmi”, cosi denominata in virtù 

dei suoi infiniti cordoni ombelicali 
virtuali. Sitrattava diun sistema 
operativo essenziale, funzionante 
inun linguaggio appositamente 

riscritto all'insegna della semplicita 

interpretativa bidirezionale. Era in 

secondo principi di pragmatica 
risoluzione, filtrando le richieste dei 

primi attraverso le capacita dei secondi. 

1l principio cardine rasentava l'ovvieta, 

emulando il cervello umano: un motore 

concentrato, privo di ammennicoli 
che, volendo, potevano pervenire 

arichiesta. Uniche prerogative: 

potenza di calcolo e accesso illimitato 

(ovviamente a pagamento) allo scibile 

digitalizzato, gestito e organizzato 

dal Consorzio. Potremmo definire la 
Madre “nuda’, in quanto spogliata 

dicio che, nello specifico momento, 

non poteva essere dialcuna utilita. 

Questa architettura aveva il vantaggio 

diottimizzare le risorse interne 

usufruendo costantemente delle più 

aggiornate risorse esterne, residentinel 

grande organismo dell'informazione, 

che era anche il più Grande 

Magazzino del mondo. Il Magazzino 

eracostantemente aggiornato da 

infiniti produttori dai più diversi 

status, indipendenti e multinazionali, 
rigorosamente in compatibilita con le 

specifiche del Consorzio. 

Ogni singola Madre (una o più per ogni 

essere umano) era in grado di capire 

quali strumenti le sarebbero serviti 

persoddisfare le richieste del proprio 

padrone, naturalmente in base alle 

preferenze dello stesso, ma unendo 

allo sforzo la conoscenza cosmica di 

un database mondiale. Tutto ciò che le 
necessitava risiedeva nell'oceano della 
Rete, e lei sapeva esattamente dove 

trovarlo, come farlo funzionare e come 
integrarlo con tutti gli altri strumenti 

necessari. Perché era lei, la spina 

dorsale su cuiimuscolisi installavano 
eadattavano in una continua 
metamorfosi funzionale dettata dalle 

esigenze dei singoli utenti, esigenze 

che venivano analizzate e reintegrate 

nei processi produttivi degli strumenti 
stessi. 

Metamorfosi del grafico 

Come puo trasparire da questa 

descrizione, lo status di comodita 

dell’homo sapiens ebbe grandi vantaggi 

da tutto ciò. Ma per rendere ancora più 
comprensibile il discorso, tratteremo 

ora un esempio pratico legato, guarda 
caso, al mondo della computer grafica. 

Abbiamo appurato che ogni persona 

(civilizzata) era in possesso di un'unita 

Madre, ovvero del computer, più o 

meno come lo consideriamo oggi. 

Molti ne approfittavano per utilita 
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professionista spettava una 

gsonalizzazione avanzata in 

ljoltre alle necessita comuni, 

iorrevano collegamenti particolari, 

ecificamente utili allo svolgimento 

ellapropria attivita. 
iMadre dei Digital Imaginers, 

Wero dicoloro il cui scopo e compito 

ello di gestire, elaborare 

difondere immagini digitali, 

esentava caratteristiche particolari: 

laggiore potenza di calcolo, memoria 

nerosa, capacita di stoccaggio. 

fin quiniente dinuovo. 1l fatto &, 

lonl'avete ancora capito, che gli 

aginers non possedevano strumenti, 

mmeno virtuali. 1l primo livello di 

licazione della Madre (il secondo, 

tonsideriamo i dati personali) 

fisisteva nella selezione delle 
logie di strumentiloro necessari. 

ftiva quindi una ricerca nella Rete 

liando ogni possibile interesse, i 

fisultati venivano affinati con l'uso. 
popoco tempo, la Madre conosceva 

referenze del padrone, caricando in 

memoria alla più flebile richiesta la lista 

delle possibili necessita - solo la lista 

per procedere, in tempo reale e solo su 

richiesta specifica, allincorporamento 
nel sistema principale del singolo 

oggetto desiderato, quale che fosse la 

sua tipologia. Spazi colore, algoritmi 

diselezione, pennelli dalle più svariate 

caratteristiche; ma anche pagine 

master, famiglie di caratteri (ma era poi 

necessaria l'intera famiglia?), puntatori 
e gestori di curve di Beziér, filtri 

fotografici e immagini direpertorio. 

Tutto veniva scaricato all'istante, 

esclusivamente se necessario, e 
rilasciato all’oblio una volta terminato 

il suo compito. 1 dizionari, le librerie di 

oggetti, le formattazioni, i fogli di stile 

erano accessibili con una semplice 

richiesta vocale. Da lì alla composizione 

finale, il passo era ancora più breve. 

Divenne quindi scontato l’uso 

simultaneo di ogni singolo strumento 

compositivo in un unico ambiente, in 
una kermesse dei migliori che ogni 

singolo Imaginer avesse mai provato 

nella propria individuale esperienza. 

Senzapassare da un'applicazione 

allaltra, senza dover salvare, installare, 
importare eccetera, il creativo ebbe 

d’un tratto a disposiziona la créme dei 

ceselli digitali più consoni al gusto e allo 

scopo del momento, giunti sul banco di 

lavoro virtuale come per incanto 

Apoteosidella creativita? 

Leliminazione di menu logorroici, 

dilibrerie ricche fino alla nausea, di 
bagagli culturali precotti studiati 

per un chiunque qualsiasi, funziono. 

GliImaginers ridestarono il proprio 

istinto creativo, rinato nel vuoto diun 
mondo in cui bisogna saper scegliere. 

Leducazione della Madre risveglio il 
desiderio di procreazione, dirivedere 

se stessi in una nuova formula libera 

daipreset. Niente in tasca, niente da 

perdere. Îl mondo ricomincio a osare, e 

la creativita ebbe il sopravvento su ogni 

regola, su ogni moda, su ogni standard. 
In seguito, siritorno all'ispirazione data 

dalla natura. 

irivoluzione incompiuta 
ichael Dertouzos 
fiogeo, € 18,90; 242 pagg. 

folo originale: The Unfinished 

acl Dertouzos 

la rivoluzione 
incompiuta 

manifesto per una t 
antropocentrica 

conto che avete appena letto 

ipirato a fatti reali. 1l concetto 

oftware residente in remoto, in 

icolare, è trattato con cura nel 
0'larivoluzione incompiuta 
inifesto per una tecnologia 

opocentrica”, scritto nell’anno 

iMila da Michael Dertouzos, 

direttore del Laboratory for Computer 

Science al Massachussets Institute of 
Technologies (MIT). 

Il testo ciillumina su uno dei più 

probabili futuri dell'informatica, 

un’evoluzione in cui, contrariamente 

a quanto sviluppato fino ad oggi, sara 

ilcomputerad imparare le nostre 

necessita. Affinché questo sia sempre 

possibile - anche con computer 

non nostri, come quello del nostro 

medico, del nostro agente diviaggi o 

diun qualsiasi Internet Cafè — inostri 
dati preferenziali, cosi come tutti gli 

applicativi, dovranno risiedere in 

remoto, ovvero dovranno poter essere 

scaricabili da una rete globale (tipo 

Internet) in tempo reale. Ne consegue 
un‘architettura flessibile, incorporabile 

inqualunque strumento elettronico 

e, diconseguenza, onnipresente. 
Siprospetta quindi una caduta del 

concetto di compravendita di software, 

in favore di noleggi mirati diservizi 

temporanei. L'autore si sbilancia su 
questa linea di pensiero, considerando 

(ipotizzando) il computer talvolta come 

una serva tuttofare, altre come una 
madre apprensiva, senza comunque 
escluderne - seppur nei limiti imposti 

dall’uomo - le capacita di ragionamento 

individuale. 'antropocentrismo si 

rivela in alcuni passi egocentrismo, 

presentando lareale ricerca diun 

nutrito gruppo dirinomati esperti 

come il singolare delirio di un genio 

(purtroppo scomparso ai primi 
albori di questa nuova era) attento al 

prossimo alivello umanistico quanto 

commerciale. Alla stessa stregua, 
diventano intollerabili le prepotenze 

ingiustificate dovute a errori di 
programmazione o configurazione 

(sempre umani, quindi), rilasciando alle 

macchine il dovere e la responsabilita 

diservirci almeglio. Sorgono, a questo 

punto, dilemmi etici sulla qualita e sulla 

quantita di queste deleghe, comunque 

e sempre decise da un ristretto gruppo 

di eletti. Per quanto ermetico, il nuovo 

“cervello elettronico” dovra essere 

educato dai singoli utenti; ma chi 
insegnera agli utentia farlo? 

Purtroppo o per fortuna, “La 
rivoluzione incompiuta” è un libro 

che chiunque abbia a che fare con 

icomputer dovrebbe leggere, per 

meglio comprendere il complicato 

rapporto, dato fin troppo per scontato, 

che i tempi hanno imposto. A tutti gli 

altrilalettura è comunque consigliata 

come un secondo e più ampio punto 
divista esposto da chi, forse soffrendo 

della sindrome di Frankenstein, cerca 
diriportare alla luce 'egemonia 
umana. 
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